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La manifestazione del PCI si apre sabato 

Ultime ore di lavoro 
a La Spezia per il 

Festival delle donne 
L'impegno dei compagni, la pluralità di idee e di contri
buti per l'allestimento - Lo « spazio bambini » e le mostre 
politiche - L'iniziativa si concluderà domenica 25 luglio 

ENERGIE 

Il quadro politico dopo il voto del 20 giugno 

La presenza dei comunisti 
nella realtà del Piemonte 

S'aggrava la situazione dell'editoria 

Oggi incontro 
dei partiti 
sulla crisi 

della stampa 
Il risultato elettorale è la testimonianza di una nuova collocazione di notevoli torze sociali attorno al movimento Confronto a Roma nella sede della FNSI tra giornalisti, po-
operaio - Considerazioni del compagno Gianotti, segretario della federazione di Torino - Il ruolo del neocapitalismo j graf ic i ed editori - Concentrazioni, sovvenzioni e riforma 

LA SPEZIA — Si lavora alla preparazione dagli ultimi stand 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 14 

Sono queste le ultime feb
brili ore di lavoro per le cen
tinaia e centinaia di compa
gne e compagni spezzini im
pegnati nell 'allestimento del 
Festival nazionale della don
na, che si apre sabato ai 
giardini pubblici della Spezia 
e durerà sino a domenica 25 

\ luglio. Si preparano le ultime 
strut ture, 6i danno gli ultimi 
tocchi alle grandi mostre po
litiche, si mettono a punto i 
servizi generali, in un lavoro 
incessante che si prot rae an
che nelle ore della notte . -

Nel breve periodo che ci ha 
separato dal 20 giugno, ab
biamo vissuto un eccezionaìe 
sforzo di mobilitazione che 
non solo ha coinvolto tut to il 
parti to, la FGCI, ma anche 
larghi settori di democratici, 
simpatizzanti, non comunisti, 
donne e ragazze, che hanno 
colto immediatamente l'im
portanza di questo grande 
appuntamento democratico di 
massa, il primo Festival na
zionale del PCI dopo le ele
zioni del 20 giugno; senz'al
t ro la più grande manifesta
zione politica culturale e ri
creativa che La Spezia abbia 
mai ospitato. 

La zona scelta per lo svol
gimento del Festival è il par
co intitolato a Salvador Al-
lende, e che è un po' iì « pol
mone verde » del centro della 
Spezia, e che si affaccia a po
chi metri dal mare. 

L 'entrata principale del Fe
stival fronteggia la maggiore 
s t rada della c i t tà : un percor
so in « ferrotubl » ospita i 
grandi pannelli fotografici 
della mostra sulla condizione 

' femminile. Appena entrat i , 
troviamo lo « spazio - bam
bin i» ; dove da se t t imane so
no al lavoro insegnanti , geni-

I medici 
ospedalieri 
discutono 

il contratto 
TI cont ra t to nazionale di la

voro del personale ospedalie
ro medico e non medico, 
scade alla fine dell 'anno. 
L'Anaao, l'associazione cui 
aderiscono circa 30 mila aiuti 
e assistenti , ma anche molti 
primari , è già mobil i tata: da 
oggi fino a domenica terrà a 
Firenze, insieme al consiglio 
nazionale, una conferenza or
ganizzativa, nel corso deila 
quale sa ranno presentat i i pri
mi documenti indicativi eia-
borati da u n a apposi ta com
missione. Oltre agli aspet t i 
normativi ed economici, nel 
cont ra t to si vogliono tenere 
presenti gii aspet t i che quali
ficano l ' intervento degli ope
ratori sani tar i nei confronti 
dei bisogni dei c i t tadini : • la 
formazione e l 'aggiornamen
to professionale, la ricerca e 
il lavoro di gruppo. 

L'Anaao sottolinea che la 
controparte dei sindacati me
dici nelle t ra t ta t ive non è più 
la federazione degli ospedali. 
m a le Regioni che gestiscono 
finanziariamente gli ospedali. 

tori impegnati negli organi 
collegiali della scuola, perso
nale non docente, che hanno 
organizzato la zona in tre 

parti fondamentali: una mo
stra mercato del giocattolo 
didattico, l'area destinata al
l'animazione. una mostra sul 
gioco dell'infanzia. E' da qui 
che i bambini rivolgeranno ai 
genitori e « ' visitatori l'ini
ziativa « costruiamo insieme 
il nostro giocattolo ». 

Altri numerosi settori del
la festa — la mostra etno
grafica sul lavoro della don
na in Lunigiana, con l'espo
sizione degli attrezzi da lavo
ro nei diversi secoli: la mo
stra mercato dell 'artigianato 
femminile di numerose regio
ni d ' I tal ia; la presenza di 
Italia-Cile e dell'Angola, il 
grande padiglione dedicato 
alla editoria democratica — 
hanno avuto bisogno di una 
paziente opera di preparazio
ne, di ricerca, di organizza
zione. 

L'impegno degli arti&li de
mocratici caratterizza con 

forza il t ess i lo di questo Fe
stival; a mano a mano che 
vengono monta t i i pannelli 
delle grandi mostre sulla so
lidarietà internazionale, sulla 
gioventù, ecc.. ci si rende 
conto di come questo grosso 
impegno che per giorni e 
giorni ha visto gli art ist i di
scutere, elaborare, e poi pro
durre insieme le loro opere, 
incida profondamente nel vol
to della festa. 

A monte di questo lavoro vi 
sono appassionati dibatt i t i , 
riunioni di collettivo, un lavo
ro di gruppo che certo non 
ha mortificato le singole per
sonalità artist iche, ma anzi le 
ha arr icchite e i cui t ra t t i ri
sultano inconfondibili nei sin
goli « messaggi visivi ». 

A mano a mano che le ore 
passano, e che il Festival si 
completa in ogni suo detta
glio, si delinea il disegno che 
per nove giorni, t rasformerà 
il volto del centro c i t tadino: 
una grande arena teatrale al
l'aperto. capace di oltre due
mila posti, l 'arena dedicata 
ai dibatt i t i , a t t igua al «Cen
tro Allende». la costruzione 
che ospita i servizi di dire
zione del Festival e il centro 
s tampa: inoltre, quat t ro ri
storanti , di cui due in grado 
di preparare 1.500 pasti com
pleti ogni ora. 

Un lavoro frenetico, dun
que, al quale si aggiunge 
quello dei numerosi posti di 
ristoro, delle diverse attrazio
ni ricreative, della realizza
zione dei servizi, dove seno 
impegnati per tu t to il giorno 
squadre di elettricisti e di 
idraulici, e quello per la co
struzione degli s tands modu
lari a « nido d'ape » proget
tat i apposi tamente per il Fe
stival. il reperimento di cen
tinaia di posti letto, un vero 
e proprio impianto ricettivo 
organizzato in pochi giorni. 

La grande articolazione del
le iniziative, i mille problemi. 
le innumerevoli necessità 
hanno reso necessario uno 
sforzo non solo organizzativo. 
ma di idee, di discussione, di 
contributo d'esperienza che 
continua anche in queste ul
time ore: un grande Festival 
dei comunisti, d 'altra par te . 
si può realizzare solo cosi: 
con tante idee, con una fran

ca e continua discussione, con 
la partecipazione appassiona
ta di tante forze vive della 
democrazia, in un contributo 
corale, seppur autouomo, co
me s ta succedendo qui a La 
Spezia. Ed è in questa capa
cità di creare insieme, e di 
aggregare tant i entusiastici 
ed autonomi contributi, che 
si concretizza l 'immagine, in 
fin dei conti più veritiera, 
della nostra politica, !1 no
stro « segreto » di essere un 
grande partito, di massa. 

Pierluigi Ghiggini 

Numeri speciali 
del « Comune 
democratico » 

sulla legge 382 
Per contribuire ad un 

adeguato sviluppo del di
battito sulla legge di com
pletamento e trasferimen
to delle funzioni dallo Sta
to alle Regioni, la Lega 
per le Autonomie e i Po
teri locali ha completa
mente dedicato all'analisi 
della legge 382. che appun
to regola questa materia, i 
numeri 4 e 5 del suo men
sile. « Il Comune demo
cratico ». 

Alla presentazione del 
testo completo dei lavori 
della Commissione, pre
sieduta dal professor Gian
ni, seguono articoli di: 
Amato, Aragona, Ballardi-
ni. Bassanini, Carossìno. 
Cassese, Ciaffi. D'Albergo. 
De Sabbata, Fant i . Ferra
ra, Giannini. Lagorio, Le
vi. Modica, Modona, Nep 
pi. Nigro. Onida. 

I due fascicoli, indivisibi
li e al prezzo di L. 2.500, 
sono in vendita nelle prin
cipali librerie o si posso
no richiedere direttamen
te alla redazione: Via Ce
sare Balbo, 43 - Roma. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 14 

Due anni memorabili nel
la storia del capoluogo sub
alpino. Pr ima il referendum, 
(quattro torinesi 6U cinque 
hanno votato per quella con
quista di civiltà che è il di
vorzio), poi le regionali e le 
amministrative, col grande 
balzo comunista e la nascita 
delle nuove maggioranze; 
ora, con le ultime eiezioni, 
il PCI ha superato a Torino 
la soglia del 40 per cento 
dei voti. L'avanzata, rispetto 
al '72, è del 9.5 per cento. 
un ' impennata straordinaria. A 
molti il 39% delle regionali 
era sembrato un traguardo 
difficilmente ripetibile. E in
vece, a dodici mesi di distan
za. non si è avuta solo una 
riconferma: si è andat i oltre. 
Che valutazioni si fanno su 
un risultato così sonante? 

La risposta è di Renzo 
Gianotti, segretario della fe
derazione comunista torinese: 
« l'elemento caratterizzante 
del voto a Torino — afferma 
— è la prova della capacità 
del movimento operaio di af
fermare la propria egemonia 
politica e culturale su tu t ta la 
città. Certo, cui vi è un'alta 
concentrazione di classe ope
raia. ma ''a anche ricordato 
c h e la forza organizzata del 
PCI resta meo.) consistente 
che in al t re grandi città del 
Nord, nonostante la nostra fe
derazione ?m passata in cin
que anni da 11 mila a quasi 
47 mila iscritt.. Ora per ogni 
mili tante abbiamo 15 voti e 

mezzo ». 
Insomma, i meriti l 'hanno 

avuta vinta di gran lunga sui 
difetti, si ò andati impetuo
samente avanti malgrado i li
miti del'a s ' ru t tura organiz
zativa. "3 se non v'è dubbio 
che nei plani di lavoro l'azio
ne di proselitismo dovrà ave
re anche più spazio di quanto 
ne abbia avuto fin qui per
ché è indispensabile al con
solidarne1 ito delle posizioni 
conquistate, oggi c'è da re
gisti are la formidabile capa
cità di presi del PCI, la cre
scita del hvc prestigio. 

Il voH) operaie h risultalo 
sostanzialmen'.e un voto co 
munista. Lo era stato ne! '75, 
!o è stato anemia di più il 
20 giugno. In molti seggi del
le « barriere ;> torinesi, quelle 
che erano già « rosse » negli 
anni venti e quelle formatesi 
con la -^reietta caotica della 
città dopo il 1950. il PCI ha 
ottenuto il 55-60°b dei voti. 
Nei quartieri Iacp delle Val
lette. della Fa'chera. Artom, 
in corso Salvemini, quelli do
ve c'erano stai? le lotte dram
matiche degli « abusivi », do
ve i gruppe* 'i avevano tenta
to di sfruttare il clima di esa 
sperazkri ì . 11 partito comuni
sta è avanzato dal 3 . al 7 
per cento l 'spetto alle comu
nali del 75. Un premio al 
modo n u o v d. governar» il 
comune di Torino, alla azi-^-
ne respoos-ibile e costruttiva 
degli amministratori di sini 
stra. Democrazia Proletaria 
ha segnato il passo rispe' io 
allo scorso anno, in qualche 
caso arretra. In certi cen'r i 

Furono effettuate negli uffici periferici della Regione alla vigilia del 15 giugno 7 5 

Nelle mani dei giudici calabresi 
198 assunzioni di tipo clientelare 

Le procure di Reggio Calabria, Catanzaro e Cosenza indagheranno dopo la* denuncia falla dal PCI — Pervi
cace affeggiamenfo dei responsabili della decisione rilegale che cozza contro pretese di moralizzazione 

Dalla nostra redazione CATANZARO, H 
Le procure della Repubblica di Reggio Calabria, Catanzaro e Cosenza stanno indagando su 198 assunzioni illegali 

effettuate negli uffici periferici della Regione Calabria (Genii civili, Ispettorati per l'agricoltura, enti per il turismo, 
aziende di soggiorno eccetera) nel periodo maggio-giugno dello scorso anno, alla vigilia cioè delle elezioni regionali, 
secondo rigidi criteri di lottizzazione clientelare fra le forze del centro-sinistra guidato allora dal de Fer ra ra . La denuncia 
alla magistratura è stata presentata dal PCI. il cui gruppo consiliare si e ra opposto a suo tempo alle assunzioni denun
ciandole pubblicamente ed aveva, successivamente, invitato il governo regionale a sanare l'illegalità. Ciò era richiesto. 

del resto, espressamente dal 
^ — — — ^ — — — — — — — — — — — ^ — comitato di controllo sugli at-

. • - ti della Regione, che aveva 

I comunisti chiedono una verifica 
dell'intesa alla Regione Calabria 

REGGIO CALABRIA. 14 
Il PCI ha chiesto un Incon

t ro fra la giunta regionale 
e le delegazioni delle forze po
litiche (PCI. PSI . DC. PSDI 
e PRI ) che un a n n o fa han
no raggiunto l'accordo politico 
programmatico su cui d a al
lora si regge l'esecutivo. La 
richiesta, che ha già fat to re
gistrare la a disponibilità » 
della giunta, è contenuta in 
una lettera che il segretario 
regionale del PCI Franco Am
brogio. ha indirizzato al presi
dente della giunta e ai se
gretari delle al t re forze po
litiche. Essa è motivata con 
il fatto che si rende necessa
rio un rilancio ed un rinvi
gorimento dell ' intesa di fron
te all 'aggravarsi della crisi 
calabrese e mentre si stan
no per compiere, a livello na
zionale, scelte governative 
dalle quali dipende anche la 
possibilità o meno di affron
tare e risolvere i problemi di 
fondo della regione. 

Nella lettera si esprime an
che preoccupazione per la fa
se di involuzione manifesta
tasi in questi ultimi mesi nel 
rapporto fra le forze politi
che e nell 'at t ività della Re

gione nel suo complesso. Ta
le involuzione — sottolinea la 
lettera — è dovuta alle spin
te, provenienti soprat tut to 
dalla DC, per il ri torno ad 
una gestione del potere di ti
po clientelare. Ciò — vi si ag
giunge — è in netto con
trasto con la fase iniziale del
la vita dcM'intesa quando im
portanti provvedimenti erano 
s tat i varati e nella Regione 
si era creato un clima nuo
vo. Per il compagno Ambro
gio si t ra t ta di riprendere con 
rapidità e decisione la via del
l'intesa e dell 'unità, cosi ne
cessaria e feconda per la sal
vezza e la rinascita della Ca
labria. 

L'attesa maggiore è per il 
tipo di risposta che verrà 
dalla DC nel cui interno cova
no le maggiori Insidie nei 
confronti dell 'intesa. ET in at
to. infatti, nelle organizzazio
ni calabresi del part i to scudo-
crociato uno scontro, non più 
soltanto sotterraneo, che op
pone sostanzialmente due 
grossi t ronconi: in minoran
za quello che fa capo all'ex 
ministro Misasi, favorevole al
l'intesa ed anzi propugnatore 
di un suo rinvigorimento; e 

quello che si è raccolto at
torno al vicesegretario del 
part i to Antoniozzi e al doro-
teo Pucci che ha sempre mi
rato a rivedere il quadro po
litico esistente alla Regione 
soprat tut to al fine di sosti
tuire gli a t tual i rappresentan
ti in giunta. 

Lo scontro t ra questi due 
gruppi è tut tavia tut t 'a l t ro che 
chiaro e lineare. Per giunta si 
infittiscono le manovre lega
te al l 'aumentato peso di nuo
vi leaders che contestano i 
vecchi. Lo scontro, ovviamen
te, si acutizza allorquando so
no in ballo le questioni del 
sottogoverno. ET quanto è av
venuto nei mesi scorsi con 
la vicenda delle nomine dei 
rappresentanti della Regione 
negli ent i . Dopo mesi di pa
ralisi del Consiglio la vicenda 
è s ta ta avviata a conclusio
ne soltanto nella sera ta di ieri 
con le prime votazioni nel cor
so delle quali la DC ha im
posto la votazione di « perso
naggi vecchi, implicati nella 
gestione del sottogoverno e nel 
malgoverno ». come ha de
nunciato al termine della se
duta il compagno Tommaso 
Rossi. 

Una delegazione emiliana dell'ANCI e della Lega per le autonomie ricevuta al ministero degli Interni 

Crescerà ancora il disavanzo dei Comuni 
Un esame dei bilanci dei \ 

comuni e delle province per i 
l 'anno 1976 è s ta to compiuto i 
ieri in un incontro t ra una : 
delegazione dell'ANCI e del
la lega per le autonomie e 
i poteri locali dell'Emilia-Ro
magna ed il sottosegretario 
all ' interno La Penna. La de
legazione composta da am
ministratori comunali e pro
vinciali è s t a t a accompagna
ta dai deputat i compagni 
Sart i e Gualdoni e dal de 
De Cinque. 

I rappresentant i degli ent i 
locali h a n n o ribadito che di
viene sempre più indilazio
nabile l'esigenza di superare 
la vecchia ed er ra ta s t rada 
della copertura dei disavanzi 
comunali e provinciali con 
mutui a pareggio, quindi at
traverso 11 ricorso al credito 
e non con risorse riscali co
me invece è necessario av
viando rapidamente una par
tecipata programmazione na
zionale che coinvolga sempre 
più tut te le istituzioni su ob-
piettivi sociali ed economi
ci uni tar i e su un 'ordinata 

programmazione delle risorse 
pubbliche, superando il si
stema di «control lo» de!'a 
Commissione Centrale e del 
Ministero degli Interni . 

I rappresentanti locali ri
tengono che in presenza del
la legge sull 'integrazione dei 
bilanci deficitari dei Comuni 
e delle Provincie, vigente an
cora per gli anni 1976 e 1977. 
vada r .dotto il ricorso al 
credito a breve per finanzia
re i disavanzi locali. 

Gh amminis t ra tor i locali 
hanno proposto l'approvazio
ne di criteri di oggettività 
nella valutazione dei bilanci 
comunali e provinciali da 
parte della Commissione 
Centrale per la finanza lo
cale contenendo gli effetti 
negativi dei tagli ai'.e spese 
oggettivamente irriducibili. 
che hanno per tanto spinto. 
nel passato, gli enti locali ad 
alimentarsi quasi esclusiva
mente at t raverso 11 credito 
bancario a breve termine, pa
gando tassi che oscillano 
dal 20 al 24 fl. 

I rappresentant i degli en . 

ti locali hanno inoltre nba- | 
di to che gli esami dei bi
lanci da par te deila Com- ì 
miss;one Centrale debbono | 
avvenire singolarmente per ! 
ogni comune, per omogenei 
raggruppamenti territoriali 
quanto meno comprensonali 
e provinciali, ed hanno ri
chiesto che nella fase istrut
toria e decisionale sia tenuto 
conto del parere dei rappre
sentant i provinciali e regio
nali delle associazioni degli 
enti locali: ANCI. UPI. Lega 
per le autonomie e l poteri 
locai ì. 

L'onorevole La Penna ha il
lustrato gli or ientamenti ai 
quali intenderebbe at tenersi 
la Commissione Centrale per 
la finanza locale nell 'esame 
dei bilanci comunali e pro
vinciali per il 1976. 

Tale esame riguarderà cer
tamente circa 5.000 bilanci co
munali e la quasi totali tà dei 
bilanci provinciali. Accoglien
do una proposta della delega
zione il rappresentante del 
governo ha assicurato che 
rappresenterà al Ministro 1' 

opportunità di un incontro I 
t r a gli amministratori locali | 
e i ministeri delle Finanze. 
de! Lavoro, del Bilancio e i 
possibiimente, con una rap
presentanza della presidenza 
del Consiglio per valutare le 
prime occorrenze finanziarie 
che si renderanno necessarie 
per sostenere i bilanci comu
nali e provinciali. 

Il compagno Sart i , uno dei 
coordinatori della Consulta 
nazionale degli assessori al 
bilancio, ha cosi dichiarato: 
« Una delle questioni di fon
do emerse nel dibat t i to delle 
forze politiche, in modo sem
pre più convergente, che ha 
trovato anche nella compe
tizione elettorale ampio spa
zio. è il r isanamento della 
finanza pubblica. La setti
ma legislatura deve avviare 
necessariamente il risana
mento dell'economia e della 
finanza pubblica. Ciò impo
ne un cambiamento anche 
nel governare le risorse pub
bliche e nel gestire la cosa 
pubblica. Gli automatici ed 
immotivati tagli a bilanci 

comunali e provinciali da 
parte della Comm:ss:one cen
trale per la finanza locale 
hanno peggiorato e peggio
rano la situazione degli enti 
locali spingendo l'accelera
tore del credito ordinano a 
qualsiasi tasso. Per questo 
vanno evitati. 

«Non è con la scure che si 
ottengono in certe realtà lo
cali le pur necessarie ed ur
genti riduzioni di spesa. Bi
sogna riqualificare la spesa, 
contenerla, interrompere i 
perversi meccanismi dell'au-
toalimentazione e dell'auto-
accelerazione che riproduco
no sempre più rapidamente 
debiti su debiti, disavanzi su 
disavanzi, oneri finanziari su 
oneri finanziari. Si t r a t t a di 
oltre 5.000 milioni che preve
dono per il 1976 circa 8.000 
miliardi di disavanzo. 

La verifica deila possibilità 
e della necessità di ridurre il 
più possibile questi disavanzi 
può e deve avvenire con la 
partecipazione degli ammini
stratori locali e delle loro 
associazioni ». 

bocciato le assunzioni. Si è 
verificato, invece, che i 198 
assunti sono rimasti al loro 
posto e sono stati regolar
mente retribuiti fino allo scor
so mese di aprile. 

Perché si è t r a t t a to di as
sunzioni illegali, oltre che 
compiute con metodi e fini 
sfrontatamente elettorali? Gli 
uffici periferici presso i qua
li le assunzioni sono s ta te 
effettuate sono passati alla 
Regione nel 1972 e la Regio
ne, da par te sua, da quan
do si è data la legge sul per
sonale. non può assumere se 
non previo pubblico concor
so. Siamo, quindi, di fron
te ad un 'aper ta violazione 
della legge, che non conce
de la benché minima possi
bilità di equivoco. 

La risposta delle forze po
litiche responsabili delle as
sunzioni illegali e clientejari 
è s ta ta la presentazione — 
proprio in questi giorni — di 
un progetto di legge, miran
te all'o inquadramento in ruo
lo» dei 198: come dire che 
ad un'illegalità se ne vuole 
aggiungere un 'a l t ra . Il pro
getto di legge porta le firme 
del capogruppo democristia
no Barbaro, di quello repub
blicano Capua. che è anche 
assessore al bilancio, di quel
lo socialdemocratico Bruno e 
del consigliere socialista Al
varo. Il progetto di legge do
vrà essere portato in discus
sione nei prossimi giorni nel
la prima commissione perma
nente . 

Questa pervicacia non so
lo suona sfida alla stessa 
magis t ra tura che. come si è 
detto, ha avviato l 'indagine 
giudiziaria, ma fa a pugni 
con ogni pretesa di mora
lizzazione della vita pubbli
ca e con la stessa esigenza 
di contenimento della spesa, 
obiettivi ent rambi per i qua
li certe forze si bat tono. E* 
ammissibile un cosi clamo
roso contrasto t ra le parole e 
i fatti? Continuando su que
sta strada, ol tretut to. si di
mostra di volere giocare an
cora sulla pelle degli inte
ressati. in maniera irrespon
sabile e spregiudicata, crean
do nuove illusioni. 

« La posizione dei comuni
sti — come ha dichiarato il 
compagno Aiello. componen
te la prima commissione — 
è chiara e può essere cosi 
r iassunta: revoca di tu t t e le 
assunzioni alla scadenza dei 
rispettivi contrat t i e retribu
zione di tu t to il servizio pre
stato. Si è altresì d'accordo 
che qualora, a seguito del
l 'auspicata ristrutturazione 
dei servizi da par te dell'en
te, si palesasse la necessità 
di procedere a nuove assun
zioni per via di pubblici con
corsi, si tenga conto del ser
vizio prestato da queste 198 
persone ». 

Franco Martelli 

tipicame".- ' operai della e n-
tura, come arugliasco e Ni
chelino, è s t v a conferma', v 
la maggioranza assoluta al 
PCI ; in altri , Venaria e Sor-
timo. la si è conquistata per 
la prima tfolta. 

Il compagno Gianotti fa un 
confronto eloquente: «Nel v> 
to per 11 Senato, la DC. men
tre supera nettamente, tra la 
piccola e m ì i a borghesia di 
Torino centro, la percentuale 
generale raccolta in città, mi
gliora le posizion* anche nel 
collegio di Tonno-Aeritalia. 
socialmente abbastanza com
posito, non riesce invece a 
riportarsi sulle quote del 1972 
nel collegio di Tonno Dora c!>-
ve l'elettorato operaio costi
tuisce la grande mag
gioranza ». 

Fuori Torino nelle campa 
gne, in zone contadine come 
quelle di Carmagnola e Ca
vour che "enivano definite 
« bianche » l 'avanzata comu
nista supera ia media rei; o-
naie. E' s tata fortissima an
che nelle valla e valdesi. Può 
essere interessante soffermar-
si un momento su; risultati 
degli undici seggi della Cro
cetta, il quartiere residen
ziale della borghesia torine
se. Pur con un robusto au
mento sul 1972. il PCI res'a 
net tamente al dì sotto della 
percentuale dello scorso an
no: c'è, insomma, una diffe
renza sensibile tra voto am 
ministrativo e voto poliV.co. 
La linea dell 'alternativa n >r. 
lia avvantaggiato il PSI che 
registra una caduta. Guada 
gna parecchi punti la DC sa :-
cheggiando le riserve di voti 
dei partiti intermedi. Ed è 
proprio alla Crocetta che ra
dicali e Democrazia Proleta
ria ottengono le percentuali 
più elevate. 

Quelli di Torino sono risul
tati che suggeriscono altre 
considerazioni. Vent'anni fa, 
qui e in Piemonte, il movi
mento operaio era apparso 
sopraffatto dall'affermarsi di 
un processo neocapitalistico 
che aveva nella Fiat il suo 
portabandiera e che promette
va al Paese uno sviluppo «si
curo » e benessere per tutti . 
Dalla sconfitta di quegli anni 
al nuovo governo di oggi, il 
r ibaltamento di posizioni è 
totale. Da un anno il movi
mento operaio si trova alla 
guida della Regione, del co
mune e della provincia di To
rino, dei municipi di altre tre 
città capoluogo, di centinaia 
di enti locali minori; e le ele
zioni politiche hanno ulterior
mente accresciuto la sua for
za. Mentre il modello di svi
luppo patrocinato dal «capita
lismo moderno » ha perso 
ogni credibilità nello impatto 
con" la crisi economica. To
r ino è diventata la capitale 
di una nuova «regione rossa». 

I compagni torinesi sottoli
neano che si è t ra t ta to di una 
« lunga marcia » che ha come 
punto di partenza l'VIII con
gresso del partito e come filo 
conduttore la presenza e l'ini
ziativa della classe operaia. 
La scelta di una via autono
ma al socialismo, l'acquisi
zione progressiva di questa 
linea misero in moto un pro
cesso di elaborazione e di ri
cerca che consenti in una 
prima fase la ripresa delle 
lotte e det te luogo poi a una 
continua avanzata elettorale 
del PCI e all'espandersi del
la sua influenza sul terreno 
politico e su quello culturale. 
Nel '58 il nostro parti to ave
va raccolto a Torino il 22 
per cento dei voti; nel '63 ci 
fu il primo scatto in avanti. 

Bisogna ricordarle queste 
tappe perché già in esse si 
ritrovano le motivazioni del 
progressivo allargamento dei 
consensi a t torno alla politi
ca del PCI a Torino, e in 
Piemonte, capitale di una 
classe operaia capace di farsi 
carico dei problemi della 
società, di porre a se 
stessa e sul terreno del 
confronto politico ì pro
blemi delle riforme e del 
mezzogiorno, di proporre non 
solo un modo nuovo di pro
durre. ma un modo nuovo di 
organizzare la società italia
na. 

Fino a pochi anni or sono. 
il partito era quasi del tut to 
assente ne*li ambienti scienti
fici torinesi. Come siano cam
biate le case lo dimostra i! 
fatto che alla vigilia del 20 
giugno un appello per il voto 
al PCI è stato firmato da 41 
ricercatori del CNR. da 65 
docenti della Facoltà di Scien
ze e da al tre decine e deci
ne di professori dell'universi
tà di Torino. 

Va det to che gli iscritti al 
part i to nel mondo universita
rio e nella scuola si sono 
quintuplicati attraverso il di
battito e la partecipazione. 
Da non dimenticare le inizia
tive del PCI sulla politica ur
banistica diventate il punto di 
riferimento degli studenti del
la Facoltà di architet tura. 
nonché la conferenza che nel 
*73 i comunisti della Fiat an
darono a tenere, su; problemi 
del collegamento tra lotte di 
fabbrica e lotte di riforma. 
nell'aula magna dell'univer
sità. 

Pochi giorni prima delle e-
lezioni. il prof. Claudio Na
poleoni, eletto quale indipen
dente alla Camera nelie liste 
del PCI, docente all'Ateneo 
torinese, ha scri t to: « La 
spinta operaia, con i risulta
ti che è riuscita costantemen
te a conseguire, è s ta ta di 
gran lunga il principale fatto
re di critica effettiva all'ir
razionalità e alla improdutti
vità del sistema economico-
sociale messo in piedi dalla 
saldatura tra il capitalismo 
italiano e il potere democri
stiano ». 

Pier Giorgio Betti 

Con 11 fallimento dell'editri
ce di «Tuttoquotidiano», il 
giornale sardo non e più nel
le edicole; il 31 uiglio il 
« Giornale d'Italia » e il « Te
legrafo » di Livorno cesseran
no le pubblicazioni; seria
mente minacciata è l'esisten
za dello «Stadio » di Bolo
gna; vertenze sono aperte al 
« Resto del Carlino », al « Mo 
mento sera ». alla « Nuova 
Sardegna », mentre con la co
pertura del denaro pubblico 
si s tanno svolgendo oscure 
operazioni di passaggio di 
proprietà at torno a instate co 
me il «Mat t ino» di Napoli. 
il « Piccolo » di Trieste, il 
«Giornale di Sicilia», la 
«Gazzetta dello Sport ». La 
situazione dell'editoria sta di
ventando insostenibile e per 
uscirne occorre uno sforzo 
unitario inquadrato nel con
testo più generale della po
litica nazionale. 

Per discutere della crisi. 
del deficit, delle concentra
zioni. delle sovvenzioni e del
la riforma si è svolta l'altra 
sera a Roma un'accesa ed 
interessante tavola rotonda, 
cui hanno partecipato per la 
FNSI, il presidente Paolo Mu-
rialdi, il segretario Luciano 
Ceschia. Alessandro Curzi 
della giunta esecutiva, il gior
nalista Sergio Milani e per 
gli editori, il presidente del
la FIEG. Giovanni Giovanni-
ni. Carlo Caracciolo, Angelo 
Rizzoli e Gioacchino Albane
se. Sindacati dei giornalisti e 
dei poligrafici ed editori, pur 
da posizioni diverse e spesso 
contrastanti, nonno affronta
to le cause della crisi, propo
nendo alcune soluzioni. 

La crisi è arr ivata ad un 
punto di gravità che non ha 
precedenti per cui la FNSI 
— come ha affermato il pre
sidente Murialdi — si sta 
muovendo per far inserire nel 
programma di governo i 
provvedimenti per la s tampa. 
Da qui gli incontri già avuti 
con il segretario generale del 
PCI Berlinguer e con quello 
della DC Zaccagnini e la riu
nione di oggi con i rappre
sentant i dei parti t i . Murialdi 
ha ribadito l'opposizione alle 
concentrazioni « dannose e le
sive della libertà » e si è 
detto contrario agli interven
ti discriminatori e sporadici, 
ma favorevole ad un proget
to globale che si inserisca in 
una riforma più ampia dan
do maggiore autonomia ai 
giornali rispetto agli interessi 
non editoriali, più ampia dif-

• fusione. aiuti per i servizi. le 
infrastrutture ed una serie di 
altri provvedimenti. 

Stanziamenti 
in ritardo 

Il presidente della FIEG. 
Giovannini definendo spaven
toso il deficit del settore (rr.n 
è facile conoscere la reaità. 
comunque si t r a t t a di 130-
150 miliardi) ha sostenuto che 
gli editori sono già abbastan
za «scarnificati» ed ha sol
lecitato i contributi dello Sta
to. lamentando però che i fon
di stanziati arriverebbero con 
ritardo e svalutati del 30 40 
per cento. Ha concordato con 
le richieste dei sindacati per 
il controllo sui finanziamenti 
ed anche sulla pubblicità dei 
bilanci. 

La responsabilità della cri
si — secondo Caracciolo — 
per più del 50̂ > ricade sugli 
editori, che si sono preoccu
pati di interessi che non sono 
quelli giornalistici. 84 quoti
diani che occupano 3.800 gior
nalisti e 15.000 poligrafici, con 
un fat turato di 350 miliardi. 
con un deficit del 35 r l : per 

i pareggiare i bilanci, agendo 
I sulla pubblicità, se ne do 
I irebbe triplicare il costo. 

Per Rizzoli giornali gestiti 
da editori professionisti in 
Italia non ci sono mai st.iti 
eri ha rifatto la storia degli 
interessi che si celano dietro 
alcuni quotidiani si è soffer 
mato sulle concentrazioni ope 
rate dalla FIAT, da Cefis e 
da Monti e si e difeso dalla 
accusa di volere arrivare a 
lottizzazioni. 

Ristrutturazione 
pericolosa 

L'intervento pubblico — lia 
sostenuto Curzi — e necessa
rio, ma bisogna limila con il 
sottogoverno, la spartizione 
delle testate. Le aziende pub 
bliche hanno dato gli esempi 
più scandalosi. Oecoiie ilun 
que riportare ordine ed effi
cienza. Giornalisti e poi'^in
fici hanno indicato e linee 
per una reale riforma Ci so 
no state inchieste patiamoli 
tari, progetti di leggo, incon
tri e dibattiti, c'è una opi 
mone pubblica at tenta, un 

I movimento sindacalo mat ' i io 
che si contrappongono a una 

{ pericolosa ii,tiiitt ' .trar.one 
! proprietaria in atto. Una voi 

ta stabilito il princ.pio delln 
informazione come servizio di 
interesse pubblico, ciò che ri 
sulterebbe incompatibile con 
esso, ha affermato Curzi. non 
sarebbe la pluralità dello vo 
ci, ma la gestione privatisti-
ca o di sottogoverno desfì 
aiuti finanziari. I finanzia
menti statali debbono servi
re — ha concluso Curzi — a 
creure s trut ture pubbliche e 
a incentivare le nuovo inizia 
Uve: occorre il controllo sul 
la destinazione e l'uno dei 
fondi e trovare meccanismi 
di revoca quando non <;;ano 
soddisfatte alcune priorità di 
gestione e di sviluppo. 

Il segretario della FNSI. 
Ceschia ha criticato le gran
di manovre con il capitale 
pubblico per arrivare a con-
centra7ioni finalizzate a certi 
obiettivi e puntare siilln 
drammaticità della orisi |>or 
arraffare finanziamenti. Re 
co perciiè ha chiesto elio la 
legge 172 (che prevede prov
videnze per i giornali) olio 
ora tutt i reputano insuffieicn 
te. controproducente, non sia 
rifinanziata, ma cambiata ra
dicalmente. Por renderò ohm 
ra e corretta la gestione del
le aziende ha suggerito mec
canismi di controllo dei b'ian 
ci. degli investimenti o dello 
retribuzioni eliminando, quin
di. alcune sacche di privilo 
gio ed ha sollecitato il poto 
re politico a programmare stli 
interventi, individuando gli 
interventi straordinari con un 
prosrrammma pluriennale. 

Sono quattro anni ohe si 
parla di riforma e lo propn 
sto — ha sottolineato G:or 
gio Colzi. segretario della Fo 
dcrazione poligrafici — sono 
venute non dagli editori, ma 
dai sindacati dei poligrafie 
e dei giornalisti. I poligrafici 
sono disposti a discuter? i 
vari problemi, come il setti 
nio numero, le prestazioni 
straordinarie, lo nuovo teono 
logie, ma non intendono co 
dere nella difesa dei posti.di 
lavoro Alfredo Giampietro ha 
lamentato che gli editori han 
no posto solo problemi dolio 
aumento del prezzo dei glor 
nali. la soppressione del =pt 
timo numero, massicci finan
ziamenti statali. 

Il comitato di redazione drl 
«Giornale d 'I talia» ha rivo! 
to un appello per la difesa 
di quel giornale condannato 
a morte per la fine del mese. 

Claudio Notari 

Il giornale chiude il 31 luglio 

Anche il «Telegrafo» 
cessa le pubblicazioni 

La decisione del gruppo Monti sarà esaminata dal
la FNSI e dai sindacati poligrafici 

Dal 1° agosto 
aumenta 
il prezzo 

dei periodici 
Dal 1. agosto — come infor

ma in un comunicato la 
FNSI — gli editori hanno de
ciso una serie di aumenti dei 
prezzi di copertina dei perio
dici. Sono interessati a que
sto aumento le fasce dei set
timanali familiari, dei setti
manali femminili « di serie A 
e di serie B » • (secondo la 
classificazione degli editori). 
nonché i mensili. E' esclu
sa, per il momento, la fascia 
dei settimanali politici. Gii 
editori — dopo una difficile 
e faticosa discussione e me
diazione interna — hanno 
concordato di presentare al 
nuovo governo la richiesta di 
portare a 200 lire il prezzo 
dei quotidiani, a partire dal 
1. ottobre. A Milano, sede 
delle maggiori aziende edito-

1 nali di periodici, la deci
sione è s ta ta discussa in 
diverse riunioni promosse 
dalla Associazione lombarda 

j dei giornalisti 

LIVORNO, 14 
Il «Telegrafo», quof.d.ano 

di Livorno, il 13 luglio prr>s.M-
mo cesserà le pubbliraz.oni. 
Lo ha deciso il cons.gl o di 
amministrazione. E" '.a secon
da testata dei gruppo Monti. 
dopo il « Giornale d'Italia ». 
che sarà liquidata alla fine 
del mese: è un altro at tentato 
al pluralismo delie testate e 
alla libertà d'informazione. 1./» 
decisione è stata ritenuta dil
la proprietà a indispensabile e 
indilazionabile » ed è stata co 
mumeata con lettera racco
mandata ai dipendenti del 
giornale, da diversi mesi al 
centro di una vertenza in se
no al gruppo Monti. 

Per esam.nare la grave si
tuazione determinatasi al «Te 
'egrafo» e al «Giornale d'Ita
lia » e per l'adozione delle m • 
sure p:ù opportune si nuni 
scono oggi la Federazione na
zionale della stampa, ia Fede-
raz.one poligrafici CGIL-
CISL-UIL, le asfociazioni del
la stampa romana, toscana ed 
emiliana, i comitati d; reda 
zionc dei giornali interessat.. 

Sulla chiusura dei Telegra
fo sono state presentate al
cune interrogazioni A! Farla 
mento. 

http://st.it

